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C E N T E S I M I 3 P E R . P A R O LA 

F O S T R I D I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

A m n i s t i a 
(A) ROMA, 7 
Oggi il Consiglio dei ministri. avrebbe 

deliberato l'amnistia. 
L e e lez ioni 

. (A) ROMA, 7 
Crispi, dopo aver, riferito al Consiglio dei 

Ministri, che la revisione delle liste in tutte 
le provinole procede rapidamente al ter­
mine, espresse la eertezza che l'epoca delle 

I elezioni non si tarderà. 
R i c o r s o Gioli t t i 

(A) ROMA, 7 
Oggi l'avvocato di Giolitti presentò allo 

Cassazione il ricorso contro le due sentenze 
della Sezione a" accusa che respingevano 
F eccezione di incompetenza nell'affare del 
plico e nelle querele private. 

I S o v r a n i a Ven ez i a 
(A) ROMA, 7 
Il Birillo assicura che i reali si rechereb­

bero nel mese di aprile a Venezia per as­
sistere alla inaugurazione della Esposizione 
di Belle Arti. 

.11 g e n e r a l e F e r r e r ò r i c e v u t o 
•.. ~ d a l l a R e g i n a 

P<&)• ./•'• v - .- ROMA?*"" 
Si ha di Windsor in data odierna: • 
11 generale Ferrerò, inviato straordinario, 

presentato alla regina Vittoria da Kimberley, 
rimise le credenziali alle ore tre. 

Assistevano all' udienza !a principessa 
Cristiana e tutta la Corte. 

L'udienza ebbe carattere solenne. 
Il generale ferrerò è ripartito per Londra 

subito dòpo la cerimonia. 

P e r 1 "Univers i tà , i l i P a l e r m o 

Roma, 7. . 
Vista l'insistenza dfll Consiglio Accademico 

di Palermo a tener chiesa l'Università, ed e-
-vitaro la perdita ilolla sessione estiva gli stu­
denti di Roma si riuniranno domani nell'inte­

resse dèi compagni, ricordando la solidarietà 
dei palermitani, pare si voglia inviare il ret­
tore, insieme ad una rappresentanza di stu­
denti dal ministro Baccelli, aiBnebo s'inter­
ponga in favore degli studenti. 

Si prevede che l'Università di Palermo verrà 
quanto prima riaperta. 

Difendetelo ! 
11 tenore p iccante dal l 'a r t ìcolo c h e 

r ipor t i amo, non pot rebbe cade re più a 
proposi to in un momen to nel quale 
si ce rca di r susc i t a re a l l 'onore del 
po te re uomini che dovrebbero essere 
a s so lu t amen te mor t i e sepel l i t i . 

L 'ar t icolo è del Fanfulla,: 
Ma sicuro, chi vi dice di no? Bisogna 

difenderlo, sopratutto ora che egli ha tanto 
bisogno di essere difeso; difendetelo pure-
e difendetelo vigorosamente, difendetelo, 
difendetelo, difendetelo, por Dio! lo non 
ci vedo nessun male, son pront i anzi a ri­
conoscere che voi fale opera giusta, santa, 
nobilissima, ma a un patto. A patto cicè 
che siate sinceri e che accettiate di difen­
derlo cosi come è per la ragione per ' cui* 
veramente vi siete assùnto la sua difesa; 
e non modifichiate per bisogno della vo­
stra apologia né il personaggio né le cir­
costanze per le quali lo avete creduto de­
gno del vostro, eloquente e magnanimo pa­
trocinio. 

Biconnscote che ora in lui non difendete 
altro che l 'uomo del plico e saremo d'ac­
cordo. 

Voi volete:, ohe-•l'armi córta affilata da 
costui non. si'spezzi nelle sue mani irre­
quiete, e ..perciò,.gli reggete il braccio, gli 
fate scudo ai petto, lo incoraggiate, lo per­
suadete clic egli ha ragione, che magari 
l'opinione pubblica è con. lui, è per lui, e 
che verrà il momento' in cui si potrà an­
che giustificare il suo passato, il suo calun­
niato ministero, i suoi senatori, le site'pro­
dezze elettorali, la proroga dei sei anni, 
la difesa della Banca Romana, il ritiro della 
proroga, la sconfessione della Banca, le G0 
mile voci uscite dal carcere e tutto il re­
pertorio. 

Fate, fate pure. Sarebbe bella, che per 
aver gridato con gli altri contro il Mini­
stero Giolitti, por aver denunziato in lui, 
Giolitti, l'uomo nefasto all'Italia, per avergli 
rimproverate tutte le mille prepotenze, tè 
mille pressioni, per cui, dal voto degli elet-

A p f i e n d i e o 
del Comune - Giornale, di Padova, 

celi! assassini 

=~= lari, signora. La sig.a Beltrarni guardava 
Maria e questa aveva il suo cuore gonfio. 

— Sa ella scrivere? - E siccome Maria 
non rispondeva ed arrossiva sempre più: 

— Vi domando se sapete scrivere? replicò 
con impazienza la sig.a lieltrami. 

•* Nò signora,'balbettò Maria. 
•=P.E leggere? 
7— Un poco. ; 

— Ohi,dunque la educò? disse astrattamente 
la Big.a Beltrarni alla Ramazzi, che tremava 
palla sua protetta, 

— V'hanno Insegnato a cucire? 
— SI1 signora. 
— Eli» è molto bella I disse fra i denti la 

sig.a Beltrarni. Dopo qualche secondo di un 
esame neutro, ella replicò d'un tono breve: 

— Il sig. Ourato ha avuto la bontà di scri­
vermi a favore vostro; voi dunque resterete 
qui. Vedrò in cosa potrà occuparvi. Vi è 
molta gente ,in casa; voi sarete sorvegliata, 
ve lo avverto. Avrò cura di voi se siete un'o-

tori all'esercizio della giustizia, tutto è stato 
durante "diciolto mesi guasto, depravato, in­
quinato in Italia, non si potesse ora por­
tare a cielo le beile doti della mente e del 
cuore dell' ex presidente del Consiglio e 
additarlo cóme un esempio di lealtà poli­
tica e di inflessibilità di baratterò alla gio­
ventù I :f 

Dite magari, se vi fa comodo, che le spe­
ranze d'Italia si riassumono tutte in lui, 
che egli ritornerà di nuovo in scena a rap­
presentare la parte di protagonista nella 
tragicommedia parlamentare italiana, che 
i suoi, apostoli proclameranno di nuovo, il 
vangelo democratico di Dronero, che cin­
quanta legalitari sono pronti a bandire ii 
verbo della sua futura incarnazione. Dite 
quello che volete. 

Tutte queste e altro còse si possono dire, 
si possono scrivere, si possono stampare ; 
nessuno è obbligato a crederle, e tutto si 
r iduceadun innocuo giuochetto di sofismi 
che non trae in inganno nemmeno il più 
ingenuo lettore della più lontana e remota 
borgala d'Italia. 

.Ma, come dicevo, tutto questo si può_ 
fare, a un solo pat to: a patto cioè che si 
lasci da parte ciò che in questa discussio­
ne non ha nulla che vedere: lo Statuto 
per esempio, la morale, la libertà, le istitu 
zìoni, ecc. 

Non è lo Statuto che si difende nel sig. 
Giolitti, ò il signor Giolitti che si cerca di 
coprire con, lo Statuto ; non è la morale 
ohe si personifica nel compilatore del plic-.\ 
è il plico, una cattiva azione, che si desi­
dera di trasformare in rivendicazione mo­
rale, mentre non fu che un'ignobile anto­
logia di scartafacci inconcludenti e di lettere 
tutte procurate con mezzi criminosi; la li­
bertà, le istituzioni sono,,grazie.a.Dio, an­
cora troppo in alto per essere chiamate in 
causa in una discussione fatta a proposito 
delle imputazioni che pesano sul reduce dì 
Charìòttenburg. 

E allora ammessa questa situazione io 
ammetterei anche che alcuni difensori di­
cessero : 

— Abbiamo combattuto il Giolitti perchè 
è stato il peggiore dei primi ministri del 
Regno d'Italia, e di lui abbiamo raccontato 
tutte le gesta , ma poiché quest' uomo ha 
messo insieme il plico, e il plico è diretto 
principalmente contro un uomo politico, a 
cui facciamo opposizione, ci piace ora dì 
considerare il Giolitti come una brava per­
sona, come una vittima ilei potere, l'illu­
stre rappresentante della moralità polìtica 

Il ragionamento non farebbe una g r i w r 
perchi sa che cosa sia la politica spiccio! 
e n o n avrebbe nulla di strano. 

Vi dirò anzi che quando si tratta di co> 
traudirsi, è meglio contraddirsi per difesi 
dere un uomo, come fate voi, che contrad­
dirsi per combatterlo, come fa qualche al­
tro giornale, che quando Giolitti era al 
potere ringhiava.e mordeva velenosamente 
gli oppositóri di quel tempo, e ora predica 
con lo stesso zelo contro l ' idolo rove­
sciato, 

Ma a voler sostenere la causa di Giolitti 
in nome di principi che sono la condanna 
di tutta l'opera sui politica, si corre rischio 
di rendergli il peggiore dei servizi. 

Difendetelo, io ripeto, difendetelo; quando 
lo avrete ben bene difeso, egli sarà sempre 
F uomo di quel plico che -voi stessi non 
avete potuto pubblicamente approvare; egli 
sarà sempre l'uomo delle «lezioni generali 
del 92, 1' uomo che sapeva perfettamente 
ciò che accadeva alla Banca Romana, e 

iustifìcare l'elezione di Tanlongo a se per 
natore e il resto, asseriva di non aver letto 
la relazione Biagini ; l 'uomo che col pro­
cesso e senza il processo dei documenti , 
con la ricevuta e senza la ricevuta Canto­
ni; l'Italia por sua disgrazia aveva già im­
parato a conoscere benissimo e stimare 
adeguatamente in diciotto mesi di disor­
dini, dissennatezze e violenze incredibili ed 
assurdo. Plongiak. 

IL P A G A M E N T O J Ì E I CUPONI 

Roma, 7. 
A tutto il 28 febbraio u. s. i'ammdntara 

dei pagamenti in conto cedola della rendita 
consolidato italiano 5 0[0 al portatore di sca­
denza al 1' gennaio ascese a 04 milioni, dei 
quali 60,000,000 all'interno e 33,400,000 al­
l'estero. Le somme pagate all'estero si ripar­
tiscono come segue: Parigi L. 16,200,000, Ber­
lino 14,100,000. Londra 3,100,000. Tenuto conto 
della riduzione dell' interesse da 4,34 a 4 per 
cento l'ammontare dei pagamenti all'estero 
dopo l'applicazione dell''affìdavit si può dire 
nvariato. 

uesta figliuola... Ah ! come vi chiamate? 
=. Mi chiamo Maria, signora. 

. La sig.a Beltrarni si alzò - segnale di con­
gedo. La Ramazzi fece una riverenza e molti 
ringraziamenti. 

Maria la ricondusse per gli appartamenti, 
all'uscita. In uno spazio dove erano sole, il 
suo cuore traboccò: ella si gettò nelle braccia 
della signorina Ramazzi piangendo disperata-
menta. 

—'Coraggio fanciulla mia; le disse !a si­
gnora tutta commossa, coraggio, chi non ha 
ispiuceri, doiori? Siate laboriosa, sommessa, 

onesta e vedrete ebo i! buon Dio"'vi renderà 
felice. 

— Ella è multo bella- avea detto la signora 
Beltrarni. 

Questa frase era una condanna. Maria e-
spiava già la sua bellezza, dono fatale per ima 
fanciulla povero. • 

V'erano nella posizione della signora Bel­
trarni, dama di carità, dama di misericordia, 
esigenze delle quali ella non poteva fare 
a meno. Aveva dovuto accogliere Maria. Ma 
nello stesso tempo ella arasi detto, che era 
molto dituciìe che avesse potuto tenerla pres­
so a sé. 

Malgrado l'aria di candore e d' inestà di 
Maria, urta fanciulla di quell'età e di quella 
bellezza poteva essere, in questa casa severa, 
la causa forse d'un disordino. Perciò la si­
gnora Beltrarni non voleva accettare tale re­
sponsabilità. La bellezza sola. era già quasi 
uno scandalo. Da tale partito fpreso la fan­
ciulla non poteva avere che torto. 

La siguora Beltrarni ebbe, senza che l'or-

italiana. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 7. „— VEstafette assicura che il 
Governo tedesco decise di partecipare all'Espo­
sizione di Parigi nel 1900. Hanotaux sarebbe 
stato informato ufficiosamente. . -, 

LONDRA, 7. — Il progotto per il bilancio 
dell'ammiragliato, presenta 18,701,000- sterlina 
di spesa, cioè sin aumento di 1,334,900. L'am­
miragliato costruirà dieci incrociatori eventi 
contro torpediniere; aumenterà i depositi di 
carbone e Malta. 

LONDRA, 7. — Fu distribuito il bilancio 
previsione del ministero della guerra, accom­
pagnato da una relazione dei ministro che e-
aprirne la speranza, sia possibile richiamare 
un battagl one di truppa dall'Egitto entro il 
corrente anno, lasciando così disponibile un 
certo numero di uomini por completare le 
guarnigioni inglesi nelle stazioni minerarie 
dell'Africa meridionale. 

IIUKLVA, 7. — La miniera di Seller Ooro-
uada in Ispagua si è incendiata; ventuno mi­
natori rimasero asfissiati. 

SHANGHAI, 7. — I giapponesi presero New-
ebany; i chinasi fecero una bella resistenza, 

YOKOHAMA, 7. —La presa di No-wctrwang 
èavveuua dopo un vivo 'Combattimento nelle 
vie. 1 chinesi ebbero 1900 uomini tra morti a 
feriti, e 500 prigiouieri; i giapponesi 206, tra 
morti e feriti. 

lana ne potesse dubitare, mille motivi di vo­
lersi sbarazzare fino dalla prima settimana. 
So prolungava era unicamente per non aver 
nulla a rimproverarsi. Ella ci teneva alla tran­
quillità della sua coscienza. 

La casa della signora Beltrarni era messa 
con lusso, ma ricchezza senza, eleganza, ad o-
gni passo si vedeva le' austere abitudini della 
divota. 

Maria ebbe una pìccola camera, più smobi-
glìala e più povera di quella che occupava 
presso suo padre culla terribile Paolina, Di 
giorno ella lavorava in una sala bassa, con-
una sola finestra che dava su d'un cortile in­
terno. Non si sentiva in grado di stare coi 
servitori e perciò ella si confinava dalla mat­
tina alla sera, nella sala bassa, umida e senza 
luce o lavorava, sempre. Vedeva assai di rado 
la signora Beltrarni, che era quasi sempre oc­
cupata nelle cure della grande fabbrica di 
panni, sorgente della sua ricchezza. Non vi 
era nulla a ridire corto alle abitudini labo­
riose e selvaggie della fanciulla che tenevasi 
ostinatamente in disparte, parlando di rado 
coi domestici e tenendosi al suo. dovere con 
una rigorosa,esattezza. 

Malgrado il suo isolamento, ella si accorse 
un giorno d'un movimento insolito che re­
gnava nella casa. 

Si facevano dei preparativi come per una 
fssta e la signora Beltrarni presiedeva ella 
stessa a tutto ciò. Maria non fece nessuna 
domanda, ma' ella seppe presto la eausa di 
questi preparativi ; il fratello della signora 
Beltrarni, un fratello più vecchio, ricco e ce­
ibe doveva arrivare all'indomani. Maria fu 

Un'adunanza alla " Quintino Sella „ 
S a r à col g o v e r n o o col l 'opposiz ion»? 

Allo scopo di seguire attentamente in 
tutte le sue fasi la campagna elettorale, 
che si può dire iniziata, riportiamo dalla 
Gazzetta Ptwo»lese del b corrente la se­
guente relazione: 

Iersera, alle 21, si tenne l'annunciata adu­
nanza ^alla sede dell'Associazione Quintino 
Siila. 

Dello spazio, nel vasto salone,1 occorre dirlo, 
ce n'era molto, troppo, anzi, ma II numero 
degli intervenuti, toccanti appena il palo di 
dozzine, appariva appunto por questo più mi­
croscopico.... 

Il sonatore Di Sambuy commemora il 47.Q 
anniversario della elargizione dello Statuto. 

Ohiudeva il suo dire, Invitando gli uditori a 
scuotersi ed a non mancare al dovere non, 
lontano del voto. > : 

Terminò leggendo utvlungo programma del­
l'Associazione ed^arrestandosi sopratutto sui 
decentramento, che è uno dei cardini della 
Quintino Sella- ' 

E qui venne il compito del relatoro mar­
chese Ricci, elle, parlando molto ali», buona» 
entrò dritto dritto in argomentò, enumerando 
i vantaggi eh» ne vorrebbero perfino all'unità 
nazionale da nn bene inteso decentramento. 

Ricordando quanto in proposito si è già 
fatto a Milano, vorrebbe elio I- iniziativa più 
forte partisse dal Piemonte, non sospetto certo 
quanto a sentimenti unitari. Ritiene l'eco di 
tale iniziativa in Italia, sarebbe certamente 
grande. 

Finisce proponendo il seguente ordine del 
giorno, che è votato all'unanimità: 

« L'Associazióìio Quintino Sella, convinta 
che l'attuale periodo "politico sarebbe meno 
aspro e difficile se un largo decentramento 
amministrativo avesse già potuto attuarsi; 

« Convinta che un largo decentramento an­
ziché nuocere all'unità della patria l'avrebbe 
rinvigorita e rinfrancata;. 

« Fa voti affinchè siano presentate al §Par-
lamento proposte legislative le quali rendano 

messa al corrente di questa novità. Ella seppe 
inoltre della tenerezza che la sorella aveva 
pel fratello, più della sua generosità e ciò lo 
seppe dal buon umore dei domestici cho le 
dissero che di mancia il signor Maurizio dava 
loro mezzo anno di stipendio. 

il giorno sì desiato venne; tutta la casa 
era in festa ed il'.sìgnqr'e la signora Bel­
trarni andarono ad incontrare il loro fra­
tello. 

Maria andò nella sua cameretta, ella era 
triste di tutto queste gioie a cui non parte-
eipava. Alla sera ella non discese p«r la cena 
e nessuno se ne accorse delia sua assenza; 
lavorò fino a tarda ora di notte, pensando 
ale triste giornate della sua Infanzia e para­
gonando involontariamente, la signora Boitra-
mi alla sua ruvida sorella Paolina. 

Ali' indomani discese quasi allegra presso 
la signora Beltrarni: la tasca ch'ella doveva 
finire in due giorni a r i terminata. 

— Va bene - disse la signora stupita, ma 
senza aggiungere una parola d'incoraggiamento 
e di elogio. 

Una lagrima brillò nell'occhio di Maria e 
stava per ritirarsi in silenzio, quando 11 si-1 

gnor Maurizio entrò accompagnato da suo co­
gnato. 

— Buon giorno, caro fratello 1 disse la si 
gnora Beltrarni, 

Maria trasali - conobbe II bel signore -che 
aveva portato al signor Santini quel famoso 
orologio. 

Il signor Maurizio scambiando qualche pa-
rolacon. sua sorella e suo cognato, esaminò 
attentamente quella graziosa creatura, ch'era 

rimasta nella sua memoria. Non era più la 
fanciulla ch'egli aveva visto altra volta, ma 
una ragazza in tutto lo splendore della sua 
bellezza. - , 

- Voi avete uua bella cameriera, sorella 
mia, egli disse, 

— Sono contenta che vi piaccia, rispose la 
signora Beltrarni, È la figlia d' un orologiaio 
cho è morto un mesa fa, aggiunse ella, senza 
inquietarsi se ricordava a Maria un ricordo 
dolorosa.-

= Dna povera orfanella che mia moglie ha 
raccolto, disse il marito guardando nel cortile, 

— Mi ricordo ora della signorina;'aggiunse 
Maurizio. Sono stato l'anno scorso, durante il 
mio soggiorno a Ohiaravalla a mettere alla 
prova l'ingegno di sùo'padre. Avete fatto bene 
sorella mia I 

Nella voce del signor Maurizio, molto sim­
patica, v' era più che della compassione por 
una povera fanciulla abbandonata. Lo sguardo 
di Maurizio ed il suo accento dolce lo rende­
vano bello, attraente. 

La signora Beltrarni 1» guardò flssamentee 
volgendosi a Maria: 

— Non ho più bisogno di voi, disse in tono 
secco. 

Maria uscì, 
Grande, immensa fu la sua sorpresa quando 

la signora Beltrarni la mattina dopo la fece 
chiamare e lo mise in mano una piccola somma, 
ringraziandola dei suoi servigi. Al licenzia­
mento ed al dono della borsa venne ad aggiun­

tars i naturalmente un bel sermone per pre­
munirla contro i pericoli del mondo, ecc. ecc. 

{Continua) 



•jilù semplici.le funzioni ilei potere esecutiv? | 
centrale a deferiscano a corpi elettivi locali 
ttìfte 'quelle attribuzioni che nò» hanno un 
carattere di interesse nazionale e riescono sol­
tanto a turbate l'alta funzione del Parla­
mento. » 

Il marchese di Cambiano vorrebbe si no­
minasse una Commissione che studi e riferi­
sca sul deoentramonto. 

Il marchese Ricci trova Inutile la cosa, 
dato 11 numero minimo dei presenti. « Più 
tardi - dico - fra qualche rnese interverranno 
forse più numerosi, ma allora.... discuteremo 
d'altro. » 

L'allusione aperta alle elezioni è subito af­
ferrata dall'avvocato Mariano, ohe ohiede si 
lascino da parte tutte le questioni vaghe por 
vesire subito al programma che avrà l'Asso­
ciazione di fronte alle elezioni e sì domanda 

t francamente: 
« Con chi andrà la Quintino Sella? Con 

Cibr-ario, nostro consocio, che sta-col Gover­
no, o eoo Sineo, altro consocio, che s' è schie­
rato all'Opposizione? i 

f Su questa domanda, che scuote alquanto la 
scarsa assemblea, si discute parecchio, Anche 

.- si decide di mettere all'ordine del giorno della 
prossima seduta la nomina di una Commissione 
col mandato di elaborare II programma po­
litico-finanziario della Quintino Sella di fronte 
alle elezioni politiche. J 

La seduta è quindi tolta.' ' : 

CK^DKACA VENETA 

.. (NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) ; 

(Bergamasco) T r e v i s o 6.; 
Nella Seduta consigliare di ieri a sera gli 

ordini del giorno si approvarono senza troppi 
,,vivasi dibattiti e noiose discussioni. Relativa 
« assai la. loro, importanza:e onninamente locale. 

Non, io credo, sia necessario, un: riassunto,, 
• piuttosto m'urge compendiare l'elevata lettera 

del Sindaco di Venezia diretta al Nostro, che 
con sentimento di nobile riconoscenza, ringra­
zia : .Treviso che, generosa, ha contribuito aj 
premio artistico delle città, del Veneto!, lìbe\ 

• Talmente promosso dal Comune di Padova: 
— ricorda la fratellanza che unisce db antica, 

: indisBOInbile, cittadini, a cittadini,, e .chiude'^ 
con un sentito, vibrato saluto. Fedelmente là 

• Gazzetta di Treviso, nel numero, odierno; 
. pubblica la lettera, che a me è sembrato (più 

ohe bastevole, concettizzare. 
i X 

Mi è pervenuto un opnscoìetto di ufi gio-
..'' vane poeta, Angelo Masi Le rime del perdono 
i È brevissimo, l'ho letto. Contiene dodici poesie 

e una storia d'amore senza densità di pensiero; 
: senza fluidità di; forma. Una lirica sminuzzata, 

a intarsi, a mosaico, singhiozzante, ingenua; 
schiettamente una puerilità scolastica. Perchè 
dovrei proprio illuderlo svisando; il vero? lo 
sono fatto cosi, quand' è doveroso, quand' è 
imposto dall'arte e per l'arte, per questa iri­
descente stella, oramai quasi ottenebrata, io, 

. c<>m' io, strappo inesorabile, sdegnato la ma­
schera e la calpesto nel fango. Dia retta a me 
il sig. Masi, Ho creduto dover mio il dirglielo 
a visiera alzata. Non è abbastanza poeta per 
avere le perle, né abbastanza orefice per sa-
perle legare. Studi prima, taene, molto bene, 
molto intimamente la prosa.... 

Ohi Dio buono 1, dateci dell'arte vera, del­
l'arte schiettamente italiana, semplicemente 

. grande. Noi, oggigiorno abbiamo bisogno d'aria 
, ossigenata, saluberrima, calda di sole, irrag­
giata di luce, purissima. I nostri polmoni sonò 
giù di lì per atrofizzarsi, faticano a respirare 
liberi, frequenti. Tutta questa fioritura di rime 
balbettante ci nausea, tutta questa poesìa ac­
cattala, artificiata e vagita, ci disgusta.,.. Al 
sole allora, al sole dell'umana poesia, sempre 
in alto, in su gli occhi, verso le stelle, sotto 
il palpito degli astri, sotto il bacio di un Dio, 
il bacio dell'amore sconfinato, anelato.... 

X 
, , Dopo la neve, le scudisciale del vento, ed 

(•leccaci daccapo alla neve. Viene giù 

mulare sabato sera, an giudizio spassionato e 
siieero. P«^ gli,esecutori particplarilg'gierò in 
dettagli. 

X 
Con espressiva dimostrazione gli allievi del­

l'Istituto Musicale, offrirono al loro valoroso 
maestro sig. Manzato, le Insegne a cavaliere 
della Corona d'Italia, conferitegli per merito 
da S. M. proponente il Ministro della P. I. 
Esprimo io pure la mie congratulazioni più 
affettuose. 

X 
È con impressione del tutto rlacrescevo'e 

che la cittadinanza ha avuta notizia del con­
fermato trasloco del sig. Fumagalli a Ferrara. 
LJìntegrìtà. de] carattere, l'operosità senza 
ostentazione, .la gentilezza de' modi, gli catti­
vavano, a bella prima, tutte lo simpatie. I 
molti, I numerosi amici, le tante conoscenze, 
che ora-,forzatamente abbandona, oonserve-
ranno, non dubiti, dì lui un ricordo, una me­
moria fraterna, accompagnandolo nella sua 
nuova residenza con l'augurio che possa ri­
tornare fra di noi in non remoto tempo. 

E l'augurio sincerissimo Io faccio un pochino 
anche mio. 

CRONACA DELLA CITTA 
' ' ANCORA 

DEL FATTO DI DOMENICA 
A t L ' O S P I T A L E 

mandano il 

a regolare lo facceittaziont d'urgenza, negli 
Ospitali : _. . -. ,;• ; ,, ,, ....'.,' 

« Per acòóttarebn individuo d'urgenza, deve 
« risultare evidentemente dimostrato 
«che è per lui pericoloso il non esser 

. . « accolto sul? istante-.» •- - • 

oggi, neve. Vi 
lentissima, sfloccata. La luce ha una traspa­
renza lunare e le cose s'intravedono tramezzo 

,a un bianco candore..., Oh! 4 triste, ben tri­
ste la tua poesia, inverno monello I 

. X 
La cronaca spicciola di questi giorni è tutta 

.qui. Una rissa oon ferimento in Via Palestra. 
L'omicida uccel dì bosco. Parecchie libazioni 
troppo generose, alzate di gomito sfacciatene: 
arresti, contravvenzioni. Xlua scivolata su il 

lastrico, caduta senza serie conseguenze 
.La troupe dei giovanotti a ruba di sorrisi am-

maliatori e di occhiate assassine li.., montr'io, 
tutto solo, un po' triste, nella mìa stanzetta, 
guardo, tratto tratto, attraverso t vetri il 
voluttuoso languido volo dei colombi, e la mia 
mauto rievoca, susurratà, una magnìfica lan­
guente strofa aloardiana, 

X 
Non faccio, ne intendo fare reclame. Felici 

.davvero le prove del. Faust, Ottima l'orche­
stra sotto l'energica direzione del sig. Avena. 
Sono uscito soddisfatto. Ma so, pur troppo, 
ohe non posso, né devo commettere altre in­
discrezioni, e mi riservo, senz' altro, di for-

CRONACA JELLA^PROYISCIA 
^(Corrispondenza particolare del Comune) 

Este 7 marzo, 
Oiacomo Ptelrogr'ande — Elezioni poli­

tiche. 
Fino dal 16 giugno 1893 questo Consiglio 

Comunale deliberò di collocare nel Museo nazio-1 
naie, con il consenso del ministero della P. I. 
lina lapide in onore di Giacomo Pietrogrande;, 
eletta Intelligenza e cultore appassionate delle' 
cose, antiche. ., 

Il consenso fu ripetutamente negato affine 
di non derogare alla norma.di massima per 
la quale, le Iscrizioai.commemorative dei dei-
furiti nei pubblici Istituti devono avere oaj-
rattere di solennità speciale, e non si possono 
accordare che in casi singolarissimi. 

Da ultimo tuttavia il consenso giunse, ad 
istanza del Comune e di autorevoli amici del 
caro e stimato defunto. | 

La lapide fu ordinata e, mi consta che. fri 
brove essa sarà collocata di. fropte a , quella 
del compianto Leo, Benvenuti, eretta testé ih 
relazione al convegno pattuito fra Stato e Mu­
nicipio, convegno che l' attuale Ministro della 
P., I. fórse ignorava quando diresse' la lettera 
al sig. Eugenio Vanzo pubblicata dal Veneto. 

E cosi il legittimo e vivo desiderio dei coni 
cittadini, degli ammiratori ,e degli amici di 
Giacomo sarà finalmeute appagato.. 

X ' 
Circa al candidato politico' nelle prossime 

elezioni nientefu ancoradefinitivamente con­
cretato dai, partito conservatore liberale., 

Non si creda del resto che la vittoria so­
vra l'ooorevolo di Boara Pisani abbia a sor­
ridere facilmente perchè i sostenitori di luì, 
disseminati nel Collegio, non iscarseggiano 
certo. • \ 

Edaquanto so è intenzione inoltre dell'Ag; 
glo di fare prossimameute un discorso, o di 
pubblicare uoajletteralprogramm&'agli elettori. 

Perchè dovete sapere che a Vo non si trattò 
che di una semplice bicchierata ; d'un conve­
gno, cioè, fra amici ohe s'intrattengono del j 
più e del meno, ma dove la politica non in­
terrompe la funzione del pisolo. Dio ce ne 
guardi 1, , . . ' • - . ' ' . 

Certo l'Aggio - cortese all'invito ripetutogli 
- ha improvvisato un discorsino, ed in esso 
si atteggiò ad avversario dell'attuale Gabi­
netto ch'ebbe la malinconia di rimandare a 
casa.lui e i suoi colleghi, e che adottò prov 
Vedirnenti d'indole eccezionale. 

Ma tutto ciò che significa?, 
Nient'altro che l'Aggio fra i colli Euganei 

osilerantì si è voluto manifestare un difen­
sore, un purista della Costituzione, mentre in- 1 
vooe il Paese - al quale una gran dose di • 
buon senso non [difetta - ha dimostrato co| 
fatti dì darsi più pensiero della sostanza che 
della forma dei detti provvedimenti, e di non 
essere poi soverchiamente disgustato del li­
cenziamento di un'Assemblea che - dopo il 
processo della Banca Romana e la relazione 
dei Sette - aveva perduti prestigio e auto. 
torità. 

L'Aggio adunque si ripromette in una vi­
cina occasione di fare della critica ai provve­
dimenti finanziari del Sonnino, e d'indicare i 
mezzi ch'esso avrebbe escogitati a vincerò il 
disavanzo, nonché a stabilirò l' ordine dove 
mancava, e toccherà un tantino della questione 
sociale e della politica chiesastica. Egli è 

certo che1 

Qui si parrà la sua nobilitato 
"PIERO 

Nella nos t r a tipografia muni ta di m o ­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
carat teri , sii assume qua lunque lavori 
a prezzi di tu t ta conven ienza, e coti al 
massima sollecitudine. 

La N o c e r a ci preserva dalle malattie 
uriche. 

GII Assistenti dell'Ospitale 
seguente scritto. 

Nel pubblicare però la lettera di questi si­
gnori medici, noi non possiamo lasciarci in 
disparte e ci meravigliamo assai della petu­
lanza con la quale e in ogni occasione si con­
duce la polemica contro il nostro Ospitale. 

Pare che ci siano del,Vachi dal lungo ol-
fato, odoranti il menomo incideute, per ispia-
tellarlo poi, a discredito di una Istituzione, 
che ha bisogno delift roassima'stima, né meri­
ta d'altra parte alcuna censura che posi sopra 
una qualche serietà. 

Viva Iddio, che se certa stampa ha I* uffi­
cio dol petegolezzo, noi ci onoriamo di met­
tervi un po' di riparo, rettificando quelle as­
serzioni che compromettono il pubblico iute-
resse. , , • 

E tiriamo avanti, ,con la coscienza di fare 
una cosa onesta. | . , 

Padova, 6 Febbraio 1895., 
' PRISO. SIG. DIRETTORE, 

In seguito all'articolo apparso sul Veneto 
del giorno 6; crediamo nostro dovere rlspoBr 
dere alcune righe. ; 

Nel giorno 3 p. p. alio ore 1 pom. veniva 
accompagnato all' Ospedale da: una guardia 
municipale, un indivìduo in preda ad ebrezza 
alcoolica. ;i ,i ' ,i • , ;:'. , . , - I 

II.medico dell'Ospitale, constatato che ìs) 
trattava nìente.altroche di una delle solite 
sbornio (6 lo provava il pavimento dell' atrio 
bagnato da parecchi bicchieri di vino ch.v.i't* 
brav'uomo non avea saputo tenere in sé) re: 
spingeva I' ubbriaco, facendo osservare cbe a 
Santa Chiara si trovava un locale apposito 
per g ì ubbriachi. ' 

Dopo'! un'ora, il dott. Rizzo, che lo visito 
sul pavimento della damerà; di sicurezza; rìì 
mandava, all'.Ospitalo dì suddetta individuo cop 
diagnosi.di,.«.elombaggine, fenomeni di deboi-
« lezza, spinale e.probabile paralisi progressiva 
«da aicooìismo cronico».,, afHpchè fosse accetr 
tato d'urgenza-, ,, ..:... : ,x I 

Il medico dell'Ospitale, esaminatolo di nuo'p 
vo accuratamente - pur convinto ene'sl-traU 
fava solo di una sbornia, per ima deferenza 
alla diagnosi del medico esterno, diagnosi che. 
gli fóce- supporre che per arrivare a quel 
complicato e grave giudizio, egli doveva ave­
re conosciuto e studiato da parecchio tempo 
quell'individuo, né potendo sul momento e-
scludere tale giudizio (che può anche giustifi­
care una accettazione d' urgenza) - accetto 
1' ubbriaco, facendolo trasportare in una sala 
ove, nel tempo in euiifu tenuto in osservazione, 
non fu riscontrato da altri medici, altro che 
un comune caso di aicooìismo acuto e non 
grave, non avendo mai presentato alcun sin­
tomo che potesse anche lontanamente far sup­
porre che fosse imminente qualche cosa di 
grave. • 

Dopo poche ore il moribondo veniva tro­
vato in buonissime condizioni anche dallo 
stesso Primario dost. Sotti, ed usciva nella 
mattina stessa dall' Ospitale. 

Questo è il fatto .nella sua nuda e pura ve­
rità, e sfidiamo chinque a smentirlo; ed è ve­
ramente deplorevole cbe la maldicenza di certa 
stampa, male inspirata, si scagli continuamente 
contro il personale sanitario dell'Ospitale, il 
quale adempiendo scrupolosamente il suo do­
vere, essendo per quanto gli è possibile, ligio 
ai regolamenti ed alle leggi, cerea fare l'uti­
le non solo dell'Ospitale, ma anche del Co-
mnne e della città. 

È avvio eh se dovesse essere accettato dì 
urgenza qualunque ubbriaco, ogni persona 
che sola è priva di mezzi di sussistenza a-
vesse desiderio di vivere alcuni giorni alle 
spese-dell'Ospitale od alle spalle dei Comune 
non farebbe altro che bore un paio di litri di 
vino. 

E giacché siamo noli' argomento, noi pos­
siamo diro che quasi ogni giorno il mèdico 
dell'Ospitale è costretto a rimandare malati 
non gravi, inviati dai medici perchè siano 
accettati d' urgenza, mentre questi dovrebbe­
ro sapere benissimo quali siano le norme che 
rególbno 1'accettazione d'urgenza, e che per 
tale accettazione la passività va il più spesso 
a carico delle poco floride condizioni econo­
miche dello Spedale, e indirettamente del Co­
mune di Padova. 

Dopo quanto abbiamo detto, lasciamo Lei, 
signor direttore, ed il pubblico imparziale, 
giudici del fatto In questione, e g udicl anche 
degli apprezzamenti che da qualche tempo 
compaiono in alcuni giornali. 

Ringraziandola, e! creda 
Obbligatiss. e Devotiss. 

• GLI ASSISTENTI HFEETTIVI 
dell'Ospitale 

NB. — A norma del pubblico pubblichiamo 
parte della Circolare dei Ministero deli' Inter­
no, N. 25279.3 del 1- dicembre 1892, dirotta 

I lavori al Santo 
(o) 

La città aspetta, vorremmo dire con ansiosa 
curiosità, il prossimo Centennario e segue con 
occhio vigile I lavori, chesi stanno compiendo 
nella Basilica del Santo. 

Se non che una notizia, non da molti sa­
puta, merita di essere da noi raccolta perchè 
ì lettori conoscano veramente a fondo, quanto 
ai lavori del nostro massime tempio si riferisce. 

Si sa che tra i progetti di /lavori, ancora 
in attuazione, trovasi, la .ricostruzione dell'al­
tare del Donatello, secondo il disegno dell'il­
lustre architetto Boito. Ora avviene" che al-
puni studi ed accurate ricerche dell'egregio 
prof. Andrea Gloria hanno portato a scoprire 
dei documenti antichi, secondo i quali dovrà 
con molta probabilità quel primitivo progotto 
del Boito essere modificato. 

Ben si comprende che In tal maniera i la­
vori subiranno un notevole ritardo, il quale 
poi non tornerà certo a discarico d'una mi­
gliore riuscita. 

Oltre il lavoro,di cui si è parlato, sta bene 
accennare alla riforma parziale della,, grande 
statua,dei Santo da, collocarsi sopra la porta 
maggiore della Basilica. Notiamo infine il sol­
lecito lavuro di scrdslamenta dei dipinti, già 
esìstenti, ed ora coperti, sotto la volta delle 
cupole ,- pitture che non hanno forse altro 
merito che quello della antichità. 

I l 

8 F U N E R A L I 
( DEL PROFESSORE 

cornili. Antonio I*ertfl« 

R. A c c a d e m i a di S c i e n z e L e t t e r e ed 
A r t i in P a d o v a . ,,.' , ,. 

I Segretari di questa Accademia avvertono 
i soci che la ordinaria Sessione si terrà do­
menica prossima 10 marzo 1895 alle ore 13 
col seguente 

• » - ORDINE DEL ;GIORNO 
Adunanza pubblica. 

1. II.Socio effettivo prof. Adolfo Sacerdoti leg­
gerà: Del concordalo preventivo al fal­
limento; 

2. Il Socio corrispondente prof. Achilie Broda: 
! Contributo allo\ studio clinico e batle-
rtotogiao. delta Framboesiadef Brasile. 

Consigl io P r o v i n c i a l e . 
Daremo domani.l'ordine del giorno col quale 
Consiglio Provinciale è convocato pel giórno 
venerdì 22 corrente. 

Bo l l e t t i no Giud iz ia r io . 
Dai Bollettino Giudiziario pubblicato ieri 

per cura del Ministero di Grazia e Giustìzia, 
rileviamo le seguenti disposizioni che riguar­
dano il personale giudiziario della mostra giu­
risdizione: i 

A Marconi, giudice a Padova, si concesse 
l'aumento del decimo. 

Masperonij notaio a Villa Teolo fu trasfe­
rito a Pónte di Brenta. 

Appiani, pretore di Vetralia, è nominato giu­
dice al tribunale di Padova. 

Socie tà A n o n i m a P a d o v a n a pe r iì 
Te le fono ed a l t r e Appl i caz ion i del la 
E l e t t r i c i t à — P a d o v a . 

Capitale nodale L. 100,000 - Versato lire 
65.000. 

I signori azionisti sono convocati in assemr 
Blea generale ordinaria pel giorno di Dome­
nica 24 marzo corrente, alle ore 13.30 (1 è 
mezzo poni.) nella sala sociale in Padova, via 
S. Bernardino, per deliberare sul seguente ; 

Ordine del giorno 
1. Relazione dol Consiglio d' amministra­

zione sulla situazione sociale — Relazione del 
Sindaci «= Presentazione ed approvazione del 
bilancio 1894, 

2. Nomina di due consiglieri d'ammini, 
strazione in stistituzione dei signori Callegari 
ing. cav. Pietro, e D'Ancona dott. .cav Na­
poleone, che in base al disposto dell'art, 20 
dello Statuto sociale, scadono per anzianità. 

3. Nomina dì tre sindaci, e due sup­
plenti. 

Padova 7 marzo 1895. 
Il Presidente 

". CAV. CESARE VANZETTI 
Avvertenze 

Ove l'Assemblea non riuscisse a costituirsi 
in prima convocazione, i soci sono invitati in 
seconda convocazione per domenica 31 marzo 
stesso mesa, alla stessa ora, e nello stesso lo­
cale (art. 17, statuto sociale). 

I signori azionisti possessori di azioni al 
portatore, per essere ammessi all'assemblea,; 
dovranno depositare I propri titoli non più 
tardi del giorno 18 marzo 1895, presso la 
Banca in Accomandita Q. Romiati e C. in 
Padova (art. 11 statuto sociale). 

. * . 
L a v o r i In P r a t e de l la Val le . 
Possiamo assicurare che i lavori del listone 

che abbiamo annunciato l'altro ieri, avranno 
principio subito dopo il 14 marzo. 

L'ora tarda ci ha impedito di dare ieri un) 
riassunto e vi ripariamo, oggi ben volentieri 
tanto più dopo aver assistito a queste ono-
ranze funebri, che furono una testimonianza 
nobile ed alta, di quella considerazione, eh, 
l'illustre defunto godeva nel mondo scienti­
fico, presso i colleghi dell'Università e quanti 
con lui ebbero-vincoli d' affetto e d' amicìzia, 

Poco dopo le 11 il corteo partiva dalla-casa 
del defunto, sita nei pressi di S. Pietro, 

Numerose.erano le rappresesntnnze - Iargol 
l'intervento degli studenti - la confraterniti) 
religiosa del S. C. e una rappresentanza del 
clero davano carattere alla mesta cerimònia, 
quale il rito esigeva e la singolare pietà! del 
defunto aveva desiderato. 

Sulla bara le insegne e la toga di membr 
del Consiglio Accademico - numerose splen 
dide e comrnovontt epigrafi, indi un carro 
coperto letteralmente di fiori.e.di corone. 

Le avevano mandate : 
Linda Camerini Biasini - Casse rurali di 

prestiti - Famiglia Queirolo-Fasoe - I figli - La 
moglie - I nipoti Tonin e Nino - Famiglia 
Tézza =• prof. De Lèva e famiglia - I dipen­
denti dì casa - Famiglia Berengan - sig. Zi-
liotto - coniugi Timoleti. 

Altre due corone, veramente per il suo va­
lore e per il buon gusto encomiabili, venivano 
portate a mano dagli allievi del prof..Parti! 
Erano osse inviate, dagli studenti .di 
della facoltà di giurisprudenza. 

Fra gli intervenuti, oltre all'esimio.prof, 
oomm. Omboni, che , rappresentava il Ret­
tore assente, il ministro dell'istruzione pub­
blica, il sindaco dì Agprdo, paese nativo, del 
compianto prof. Portile-, notiamo ii prof. De 
Leva, rappresentante ufficiale dell'Accademia 
di Scienze di Torino e dalla Virgiliana di Man 
tova. " 

I cordoni della bara erano poi sorretti -dal 
signori; ...... iiiù . \ . . . , " . • 
i Contini.. Omboui - sig. Ziliotto rappresentante 
la famiglia dell'estinto - .prof, cav»,.Alessio 
rappresentante il sindaco dì Padova; -;Cav. 
dott. Hoffer rappresentante il prefetto - prof, 
cav. Lorenzoni rappresentante l'Istitutq Ve­
neto 7 cpmm. prof. no.b. .FavefP,, rappresen­
tante l'Accademia di Padova- cav. dott.-nob. 
De Ferrari rappresentante il Tribunale -,pav. 
prof. M.iari rappresentante il sindaco di Bel­
luno ,- dott. Felice Ricci per la Procura del Re. 

Non faremo i cenni dei professori interve­
nuti al corteo - la facoltà di legge era al 
completo e delle altre facoltà, salve eccezioni 
abbiamo notato, ii Tamassia, il Ragnisco, il 
Crescini, il Breda, il Lorenzoni, Il Keller ed 
altri anepra. 

Abbiamo inoltre notato il comm. Golpi, il 
prof. Amati, funzionari del Tribunale, della 
Prefettura, dell' intendenza, discepoli del -de­
funto, .amici,'conoscesti, .affini. 

C'era inoltre una rappresentanza del Muni­
cipio di Strà. 

La bara era portata a mano dagli studenti, 
che con affetto si scambiarono II pietoso uf­
ficio. • 

Levatala bara dalla camera ardente, in 
casa Pertile, il corteo si mosse fino al Duomo, 
dove ebbe luogo la cerimonia religiosa e indi 
proseguì fino all'Università per il rito di pram­
matica. ' 

«Jul fra l'affluenza dei presenti, commosso 
e commovendo, parlò l'ottimo comm, prof. 
Silvestri - ascoltassimo ed apprezzato - indi 
por gli studenti di legge, il sig. Basta - egre­
gio giovane per tanta prove degno di rappre­
sentare in così nob'.le ufficio i epiloghi. 

Dopo la pietosa cerimonia, il corteo tornò 
a formarsi per proseguire fino a 
tello, donde la carrozza di prima 
le pompe funebri, prese la via di 
la salma sarà tumulata. 

Noi una volta ancora porgiamo vivi sensi 
di vera condoglianza all'egregiu famiglia e 
con animo commosso partecipiamo al lutto 
per la morte dell'illustre scienziato, che fa 
vanto ed onore dell'Università. 

Porta Por-
classe per 
Strà dove 

A complemento delle notizie già offerte siamo 
lieti di dar posto ai discorsi pronunciati in 
questa luttuosa occasione. 

E nel pubblicare le parole del comm. Silve­
stri, vogliamo ancora una vulta rinnovare al­
l'ottimo oratore, i sensi deìla nostra ammira­
zione per, il suo discorso - chiarissimo, for­
bito e commovente: 

Eccolo, senz'altro: 

Ih nome del Rettore Magnifico ohe è 
assente por gravi affari di Ufficio, e nella 
sua rappresentanza dell' intero corpo uni­
versitario, iti particolare a nome della Fa­
coltà di Giurisprudenza, do l 'ultimo vale 
al compianto professore Prèside Antonio 
Pertile. 

Lo stato del mio animo non mi lascia 
dire ohe poche parole per qompiere un 
sucro dovere. 

Grande lutto ci affligge tutti, e più in­
tensamente la nostra Facoltà di Legge che 
perdette un suo splendido ornamento, un 

i venerato maestro, un insigne autore. 



' Dal -1857 professore in q u e s t a U n d w s i t M 
in sognò , s tud iò , lavorò s e m p r e indefesso fino 
ai ques t i u l t imi t e m p i , nei qua l i un insi­
d ioso t e r r i b i l e m o r b o gli toglieva- a poco a 
pòco le fòrze. 
•"• F r u t t o di p r o f o n d i s t u d i , d i a s s i d u e c u r e , 

di fa t iche e n o r m i fu -Itì sua o p e r a m e m o ­
r a n d a « la S t o r i a de l Di r i t to I t a l i ano da lU 
c a d u t a d e l l ' I m p e r o R o m a n o alla codifica­
z ione» c h e : p r i m o d i e d e al le s l a m p e ih 
I ta l ia con t a n t a vas t i t à d ' i n g e g n o d a com­
p r e n d e r e ogni I s t i tu to di D i r i t t o P u b b l i c o , 
e di Dir i t to P r i v a t o , di p r o c e s s o civi le e 
peritile. . ' -

in q u a l u n q u e p a r t e de l g r a n d i o s o edifi­
cio p o s e m a n o collo più m i n u t o r i c e r c h e , 
s c r u t a n d o a c u t a m e n t e al lo scopo di p e n c -
Irai'e ne l l ' i n t imo s e n t i m e n t o g i u r i d i c o del­
l 'e tà passate . , . 

Non è a d i r e q u a n t o ingegno s e r e n o , e 
quan ta pazienza dì sc ienzia to r i c h i e g g a n o 
il r accog l ie re c o m p i u t a m e n t e da i d o c u m e n t i , 
J 'osarnihare per iscopi ' ire la ve r i t à , l ' o r d i ­
na re con chiarezza cose i n n u m e r e v o l i . 

È un i m m e n s o t e s o r o , ò un p o d e r o s o 
o r d i n a m e n t o di ma te r i a l i scient if ici . 

Qui si è formata una scuola; ' q u i è se­
g h i l a . l a via m a e s t r a a n u o v e indagin i , a 
nuov i p rogress i . 

U n a sintesi del pens ie ro può d a r e il pa l ­
p i to della vita a quals iasi i s t i t u t o sociale 
ne l l a evoluzione del t e m p o . 

• 'La l'orza a n i m a t r i c e di cosi i n g e n t e la­
v o r ò fu, la vo lon tà , che l ' e s i m i o col lega 
e b b e fermiss ima, s ino da l la g ioven tù , e 
m a n t e n n e s e m p r e robus t a , i nc ro l l ab i l e . 
ij P u r t r o p p o d a un pezzo no tavas i l'affievo­
lirsi del la sua sa lu te , e q u a n d o lo si ve­
deva c a m m i n a l o pe r le vie, a c c o m p a g n a t o 
dal s u o ange lo c o n s o l a t o r e , tu t t i e r a n o t r i ­
s t a m e n t e merav ig l i a t i d i e gli r e s t a s se un 
leggiero -filo d i vi ta . 

P u r e c o n s c i (ilo dì vita, egli s e rbava 
u n a vo lon tà T e n a c i s s i m a ; p u r e cun que l 
•filo di vita l avorava a n c o r a pe r u n a n u o v a 
edizione del la sua ope ra . 

E b b e cos tumi sempl i c i s s imi , c a r a t t e r e 
franco, s ince ro , cuo re o t t i m o , a p e r t o a soavi 
e cos tan t i amiciz ie . Fu pie toso verso gl ' in­
felici, ei che p rovò Colpi .fiunssimi d i svcn ' -
t u r e d o m e s t i c h e . . - ' ; 

La re l ig ione , fi famigl ia , il do lo re , - fu rono 
i suoi alti ideali , Col g ran mondcrnòn , e b b e 
c o n t r a s t o a lcuno ; . Le- sue lot te; le sue-sod-
disfazioni e r a à o - t u t t e là .'nei "libri s i ia i . . 

Egli lascia albi pa t r i a un m o n u m e n t o di 
•sc ienza; e in quan t i lo c o n o b b e r o u n a in 
de leb i le r i co rdanza del le s u e v i r t ù . • 

0 An ton io , o sp i r i t o gen t i l e , l ' U n i v e r s i t à 
t i saluta cid p ian to . 

,., Collega i l lust re , o ca r i s s imo a m i c o , a d d i o , 
addio . . , 

, '> . . • . '' .' ' |-
Ed ccoo il discorso dolio SI uileutc sig. Basta : 

r- Al v e n e r a t o m a e s t r o c h e là mor te- ine­
so rab i l e ci c o n t e n d e p e r s e m p r e , reco, 
.mes t i s s imo ufficio; l ' e s t r e m o sa lu to dei 
suoi d iscepol i . Altri ne ha c o m m e n d a t e le 
r a r e v i r t ù di m e n t e e di c u o r e : io posso 
e d e b b o r i c o r d a r e so l t an to le c u r e affet­
t u o s e ch 'egl i e b b e s e m p r e pe r la sua un i ­
ve r s i t à e per i suoi sco la r i . F ino all ' i li-
t i m ' o r a lo v e d e m m o cus tode a m o r e v o l e e 
ge loso di quel la c a t t e d r a cui d e d i c ò t an t a 
p a r t e della vita e d e l l ' o p e r a s u a ; fino al­
l ' u l l i m ' o i i t largo dì cons ìg l i , d ' e so r t az ion i , 
d i l ibri agli s t u d e n t i Volonterosi . E Taf 
ie t to che ci por tò è i m p r e s s o a c a r a t t e r i 
inde leb i l i nel m o n u m e n t o ins igne , c u i . r e ­
s ta p e r p e t u a m e n t e legato il suo n o m e : 

Possa », scr iveva, eg l i , -« possa la mia fa­
tica, r eca r ; q u a l c h e van taggio ai miei stu­
dent i pel cui bène mi a d o p e r o con tu t to 
l ' amore . » 

Noi -giovani non a v e m m o l ' i n v i d i a t a for­
tuna di ud i r lo e avv ic inar lo q u a n d o gli 
sorr ideva p ieno il vigore e lo s lanc io de l ia 
v i r i l i t à : la sua veci- aff ievol i taci g i u n g e v a 
già inela.n!'onii'a a l l ' an imo c o m e un t r i s t e 
presagio , ma- l'orse a p p u n t o pe r q u e s t o ci 
sen t i amo più s t r e t t a m e n t e avvint i a ques ta 
bella e s i m p a t i c a figura di p rofessore , che 
a 'noi c o n s a c r a v a le u l t i m e sue fora , gli 
ai t imi e fulgidi lampi djd suo g r a n d e in­
gegno. P a r e v a p e r s i n o c h e t r a n o i , , inse ­
gnando, s c o r d a s s e i gravi dolor i fisici e 
inorali ond ' c r a t r avag l i a to ! 

ÀI suo affetto p a t e r n o r i s p o n d i a m o di 
pari a m o r e : son nodi q u e s t i d u r e v o l i e 
saldi che la m o r t e s tessa n o n in f range . 
Rafforziamoli v ieppiù l 'ormando qui il voto 
ai s egu i re , pe r q u a n t o ò d a noi , il l umi ­
noso e s e m p i o del n o s t r o ca ro m a e s t r o 
aedo sc rupo loso ' a d e m p i m e n t o del dove re 
e n e l cu l to profondo eli ' egli e b b e pe r le 
glorii; p iù p u r e dulia pa t r ia nos t r a , m a e ­
stra al i nondo e in ogni t e m p o nel la p iù 
nobile t ra le scienze, quel la del d i r i t t o . 

A . n c o r a d e l s e q u e s t r o d e i r e g i s t r i . 
Notiamo, a proposito di questo fatto, che 

interessa e,osì grandemente la ci t tà , l ' acr imo­
nia di cer tuni nelle accuse cont ro la Società 
Generala Italiana, d'Assicurazione d i re t ta dal 
signor Carisi . 

perchè anche a noi giunge accredi ta ta 
Per la diffusione, la notizia che la proprie tà 
immobiliare del Carisi era in Oataato allibrata 
•Ha ditta della di lui moglie, verificate le cir­
costanze, amiamo di aggiungere che questo 
'>"(' non è sussistente, essendo invece ogni 
Wsa del Carisi a lui medesimo intes ta la in 
Gutastó, 

Questo risulta da un certificato del looale 

agente delle Imposte diret te . 

Maglio conviene adunque, allo stato a t t u a l e 

delle cose, pur deplorando q u a n t ' è avvenu to , 

a t t endere il giudizio del l 'Autor i tà . 

.% 
C L U B IGNOF^ANTI 

Ieri a sera l 'assemblea, genera le riuscì n u ­
merosissima. Si t r a t t a v a di procedere alle no­
mine di tu t te le car iche sociali. 

Dopo oppor tuno parole del Segre tar io Dal 
Medico ricordanti il glorioso passato del Club 
- fidente in a l t re splèndide r iusci te a van tag ­
gio della cari tà e del lavoro' ; ospite; gradi t is ­
simo chiese la parola il -sig, "Vendrasco Pres i ­
dente del Club di Venezia. 

Le sue parole por tarono la nota al ta del 
cuore ; è 11 figlio, disse, che ce rca di p o r t a r 
la pace ai suoi genitori in d iss id io ; nessuno 
è senza difetti, e l 'amicizia e la buona a rmo-
niajconsistono appunto nel compatirl i reciproca­
mente . Siat» uniti e sare te forti ed espliche­
re te maggiormente le vòstre forze a v a n t a g ­
gio delia car i tà - la più nobile meta d'ogni u-
mano sent i re . 

Unanimi e calorosi applausi accolsero lo p a ­
role dell 'amico VendrascO. 

Si procedet te quindi ali?) nomine e fatto lo 
spoglio so r t i rono 'e le t t i ' : '-

-v i - ' , Presidente; ' 
Martini ing. Fe l i ce . : • 

ytee-presidenti 

Calore Domenico, Della Porta Angelo. 
Segretario 

Bottelli r ag . Antonio Alberto. 
• Vice segretario 

Piccoli Umberto. ' ' 

.'•','. Economo 
Baggio Giuseppe. ' 

Conservatore 
Pabr i s Orazio. 

• • - . • » Cassiere 
Maggia Giussppp. 

Sindaci 
Merlo Napoleone, Car ra ro Riccardo, 'Fel t r i l i 

A n t o n i o . ; . 
•in - „ . , , . . , , : Consiglieri ! a- • 

' O n g a r o . F r a u c è s c o , Gribaldo1 Emilio, Bor-
sattii:AJÌtonio„..Zaniboni avv. Galileo, Zabeo 
Antonio, Boiron paolo, Brentan Catone, Dal 
Fratel lo Domenico, Montesanto Umber to , M i -
nozzi Ferdinando, Martini Antonio, Canto Giù-
seppe. 

Una sola parola vogliamo , agg iungere da 
par te nos t ra , : (: 

Speriamo che tut t i gii eletti vo r ranno a c ­
cet tare per il bene Comune. Il Club sot to la 
Presidenza dell' ing. Felice Martini ha conti­
nuato ed al largato le sue splendide tradizioni; 
in lui si può dire è impersoniflcata l 'associa­
zione. 

La massima alacri tà ed il suo giusto cr i te-
r ioegl i svolge a vantaggio del Club e sa tener 
alto il nome della ci t tà nostra in ogni occa­
sione. 

, Siamo quindi certi che egli vorrà s ta r fermo 
al suo posto circondato dalla massima sim­
patia di tut t i coloro che lavorano benefi­
cando. 

. ' . 
A l l a S t a z i o n e . 

Questa notte alle ore 3 1(2 fu di passaggio 
alla nostra stazione la salma del Gran Duca 
Alessio proveniente da S. Remo. 

Il treno speciale era composto di una vet­
tura Saion, dove t rova tas i la salma, e di a l ­
t re carrozze di 1.a classe, dove viaggiava il 
personale di accompagnamento . 

Dopo un minuto di fermata il t r eno prese 
la via di M-stre per proseguire quindi per 
Pie t roburgo. 

.*. 
C l u b d i S c h e r m a e G i n n a s t i c a . 

La grande accademia annuale a pagamento 
avrà Inogo la sera del 18 e >rr. e sappiamo che 
lo spettacolo s a r à a t t raen t i ss imo. I l 'Ci rcolo 
Mandolinistico vi prenderà splendida par te con 
un concerto, e molti schermitori anche nuovi 
alla pedana faranno capolino per d imos t ra re 
come si lavori ser iamente nella nos t r a sala 
d 'a rmi . 

I viglietti d ' ingresso per detta sera si pos­
sono .acquistare (In d 'ora presso il Ciub stesso. 

II successivo mercoldì metà quares ima si ri­
peterà la festa dei fanciulli, e la sera seguente 
giovedì avrà luogo una festa «li ballo la quale 
abbiamo ragione di dire che non a v r à nulla 
da invidiare alle meglio riuscite di questo car­
nevalo. 

Così dunque nel corr . mese avremo t r e ma­
gnifici t ra t ten iment i nella stessa s e t t imana e 
cioè lunedì, mereoledì e giovedì, 

. * . 

C i r c o l o F i l o d r a m m a t i c o « G i a c i n t o 
G a l l i n a » . 

Ecco il p rogramma del privato t r a t t e n i ­
mento che questo Circolo darà la sera de l 10 
corrente : 

Fatemi la corte, commedia in t r a at t i di 
Ci, Salvestri . 

/ Fiaschi di Uanfron, monologo detto 
dallo stesso. 
' Le Piccole miserie della vita, farsa. 

D i s g r a z i a a M e s t ó n e . 
lori corto Rodr ighiao Modesto di Asiago, 

a r r i v a t o col suo cavallojefcarretto a Mestr ino, 
pensò di r iposare un poco. 

D o p o d i B S s p r s i ^ i b a t o continuò la, sua strada, 
por, Padova . , 

Non appena fatti un cent inaio di met r i , il 
cavallo visti due porci si diede a precipitosa 
fuga. Trova to un mucchio di ghiaia il car ­
re t to si capovolse, ed il povero Rodighino r i ­
portò tali contusionijila dover^essere portato al­
l 'ospedale, dove fu giudicato in ca t t ive con­
dizioni. , 

T e n t a t i v o d i t r u l l a . 

Ieri mat t ina cer to G. N . ab i tan te iu V i a S . 
Francesco, car re t t ie re , si recava alla stazione 
con N. 19 bollette e svincolava 10 colli. 

Sul lardi si recava di bel nuovo alla S ta -
z ione .e tentava di r i t i r a re un a l t ro colio del 
valore di L. 400 colla bolletta che si era te­
nuta in tasca . 

L' impiegato accortosi della ten ta ta truffa 
denunziò il car re t t ie re il quale venne a r r e ­
stato e condotto in Domo P a t r i . 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La drammat ica 
compagnia PALADINI-ZAMPIERI, diret ta da 
F,. Paladini , questa .sera r app re sen t e r à : 

l'i'r) 'V "LaÈaràohdà v i 
Ore 20.30.(8 e Ì |2). „•,',, 

A n t i c o W e g o a r . i » M a n i f a t t u r e 

Fratelli RIELLQ & LAZZARONI 
Proprietario E n r U * I M - m * . © f u P i e i a 1 » 

All' Antenore — P A D O V A — Via S, Lorenzo 

OCCASIONEITVOREVOLE 
(Sfil i l i Metri stoffe Sana da uomo 
v U U U primavera ed estate 

DA LIRE 

1 25 I SO 2 OO 2 25 2 55 2 40 2 75 
'5 00 5 25 5 50 ' 5 60 3 75 4 00 

4 25 4 50 ' 4 05 4 75 
5 75 ' 6 50 . 1 00 

» in\> 5 25 5 50 
7 25 

Abili Starti per la cunfexiune 
7 50 

BÌDgraziampoio 
' L a famiglia PerUle^ profondamente c o m ­

mossa, r ingrazia r iconoscente tu t t i coloro che 
vollero r ende re V ultimo t r ibuto di affetto « 
di s t ima alla memoria del suo amorosiss imo 
Capo Prof. 

A n t o n i o P o r t i l e 
e che presero par te con tan to cuore, alia 
UUO.VÌI^ed, immensa tìve.ntura da.eui fu colpita. 

P r e g a ' d i èssere scusata per ì e j n v o l o n t a r i e 
ommiasioni neli ' invio delle par tec ipazioni . 
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TELEGRAMMI 

R o m a 7 
Rendita contanti — -,--
Rendita por fiso f 9 M 1 
Banca Generale 3 0 , ^ 
Credito mobiliare — ,— 
rAzìònì Aèqùa Pia 1205,~ 
Azioni Immobiliare ~ ,— 
Parigi a 8 mesi , —;,-, 
Parigi a 3 mesi — , ~ 

M i l a n o 7 . 
Rendita li. contanti • t-hJ,32 

» fine 93,47 
A.EÌOQÌ Medilerranaa. SOft,-
Lanifìcie Rossi 138),«* 
•Cotonificio Canteni 4<ìt>. v 
Navigaziooe generale 801 ,— 
Raffineria Zuccheri ^17^—•'• 
Sovvenzioni 14,r b 
Società Veneta 2S.T-
Obbli^acioi meni, S06.S10 

. » nuove 8 Oro aìM.a.'i 
Franca a vista 105,00 
Londra a 3 mesi 26.S4 
Berlino a vista - 130,30 

V e n e z i a 7 
Rendita italiana 03,00 
Azioni Banca Teneta 238,— 

•» • Sue. Ven. U • I06,r_ 
» dot. Venez. 233;~~ 

Obblig. peost. veues. 44,50 
F i r e n z e 7 

Rendita Hàììaua 
Cambio Londra 

* Francia 
Azioni È. U. 

a Mobil. 
T o r i n o 7 

Rendita contanti 
",',.» ' fino 
Azioni Ftìrr. Medit 

» » Mer. 
Credito Mobiliata 

> Nazionale 
Banca Ai Torino 

DELLE BORSE 
Padova, 8 marzo 1895. 

P a r i g i 7 
Rendita tè. 3 Om 101,57 
Idem 3 OjO perp, 103,7W 
Idem 4 1$ Q\0 tÓ?;L9' 
Idom'ifal B 9r0 88,40 
G&ìàMo"i. Londra ' 35,22-
Consolidati inglesi 103,58 
Obbligazione lonib. aiJ9,S5 
Cambio Itali» 5.B0 
^uodita turca S7;55 
Banca di Pa^gi ,74S,B»' 
Tunisino nuove 50?,8« 
Egiziano « 0]0 i S28,7S 
Rendita ungherese 102,31 
Rendi|ia,.|pagnaola L *t5,97 
Banda Sconto Parigi —,=« 
Ban4* Ottomana 7;,8!7B 
Credito l'ondìarìo fttv*-i 
Azioni Sues 3337,— 
Azioni Panama —, 
Lotti tnrohi : I43U0 
Ferrovia meridionali 626, -
Frestìtó russo > 34,45 
Prestito portoghese1 : 25.56 

V i e n n a 7, 
Rond'.' in carta 101,45 

» in argento 101,40 
i in oro 1^5,10 
» senza imp. 101,,'t0 

Azioni della Banca 1073,— 
> Stab. di crod. 392,^5 

93,53 Londra 133,75 
6,43 Zecchini imp. B,H0 

108,60 il Napoleoni d'oro 9,79,50 
'Mi—] B e r l i n o 7 

Mobiliare 238,G0 
Anstriache s=i( — 
Lombardo 4b 89 
Rondìta italiana 88,80 

SOCIETÀ IN ACCOMANDITA 

V A S O N O A N E V A & Comp. 
O P E R A Z i O f l 

i u i i ì i g-B«»f»»i t o r i a t i tltMe S © a l l o 1 5 

C o n t i C o r r e n t i L i b e r i nominativi od al por t a to re 3 1 |2 0|0 
U b r e t t l a R i s p n r m i c nomina ivi ed a! po r t a to re 4 ' 0 [ 0 

B u o n i f r u t t i f e r i nominativi v inco la t i : 
.''. i '• . '-••:' interesse 4 1 [ 4 0(0 

-"- ' " ' ' •» ' ' 4 1 i 2 OlO 
a 2 » » 5 0(0 

( I K I K ' I et t i tassi sono notti da Ricchezza Mobile). 
fija>ffitt ( f ( i • C o m m e r c i a l i a condizioni da convenirsi 
AAWsrda ' / ')•'' I o n i contro "dépesiti di ca r t e pubbliche di facile r e a l i z z o ; 
Aco«-S!Ì8•;£> -effetti cambiari avant i a lmeno due (Irmi ' ; 
Kao«»iiirc-; f j i sopra fatte le piazze tì'Italia . , , 
Fa quaiiK- i - <tltra o p e r a z i o n e d i B à r t c a r 829 

NEGOZIO 
MANIFATTORE ROSA VITTORIO P I A Z Z A 

ERBE 
fra il Gioiel l iere U B e i i w e la F a r m a c i a a l l ' A n g e l i » 

P e r etti ' vuo l Vestir b e n e ed a b u o n p r e z z o : 

N o v i t à , p e r S i g n o r à ' i n c o t ó n e , l a n a 8 s^t.a — S to f f a p e r u o m o 

cri 
3U 0 M 0 

B i . ' p c h a r i a . ~ . .Sto.ffa . p e r m o b i l i e T e n d a 

o o n ,S,A B T O R I A . S. .1G1N O R A . p - r 
S I d a n n o c a m p i o n i a r i c h i e s t a 

P e r c o n s e r v a r e la mia n u m e r o s a Cl iente la ed acc resce r l a , ho forni to il N e ­
gozio, p r o v v e d e n d o m i d i r e t t a m e n t e dal le migl ior i G t s e e s t e r e e naz iona l i , i n 
m ò d o da soddis fa re ogn i es igenza. — A c c o n t e n t a n d o m i di ones to g u a d a g n o , 
v e n d o la m e r c e a si b u o n prezzo d a non t e m e r e c o n c o r r e n z a . 

936 R o s a V i t t o r i o 

93 27 
03.50 

B03,— 
661,— 

846', = 
2D9,= 

L o u d r a 1 
Inglese 
ItaHaiio 
Cambio Francia 

• Germania 

104 S(8 
87 5[17 

108,30 
130,— 

B O L L E T T I N O C O M M E R C I A L E 
C E R E A L I 

Padova, 7 marzo 1895. 
Mercato fermo - Grani domandat i da 19 a 

19.50 secondo le qualità, e oomiizìoni. 

Granoni in aumenta nasate le qua l i t à fina 
pignoletto da 17.50 a 17.75 e le a l t ra da 17 a 
17.25. 

Avene neglette da 13.50 a 1 4 ' f u o r i , dazio 
comunale . 

Nostre informazioni 
D e s t ò ' q u i v i v a i m p r e s s i o n e l a ; no> 

t i z i a , d i e fu p o i s m e n t i t a u f f i c i a i . 

m e n t e , d e l i a - i m p r o v v i s a s c o m p a r s a d a 

1 r i p o l i d e l l ' i n t e r p r e t e a l c o n s o l a t o 

i t a l i a n o . 

T a l e n o t ì z i a a v e v a d e s t a t o n a t u ­

r a l m e n t e u n a g r a n d e e m o z i o n e in 

q u e l l e c o l o n i e e u r o p e e . , 

A n c h e u n c o m u n i c a t o d e l l ' » A g e n ­

z i a S t e f a n i » i e r i c o m p a r s o d i c e : 

L a n o t i z i a d e l l a s c o m p a r s a d e l l ' i n ­

t è r p r e t e d e l C o n s o l a t o d i T r i p o l i , t e ­

l e g r a f a t a d a P a r i g i , è - s e n z a f o n d a ­

m e n t o . 

ir * 

F i n o r a n o n è c o n f e r m a t o s e C r i s p i 

d e b b a t e n e r e u n d i s c o r s o a g l i e l e t t o ­

r i d i u n o d e i c o l l e g i di R o m a . 

S i r i t i e n e p e r ù c h e "se p a r t i s s e d a 

u n c o m i t a t o u n i n v i t o f o r m a l e C r i s p i 

n o n s i r i f i u t e r e b b e . 

Ultimi Dispacci 
L a D i r e z i o n e d e l T i r o a S e g n o 

(B) ' ' ROMA, 8, ore 8.20 

, Vi posso a s s i cu ra r e che la Direzione cen­
trale de l t i ro •< segno r i m a r r à alla d ipen­
denza de l Minis tero de l la Guer ra fino a 
che il P a r l a m e n t o non av rà d iscusso ed 
app rova to il p r o g e t t o p r e s e n t a l o già dal 
1891 dal l 'a l lora min i s t ro de l la g u e r r a ono­
revole Pe l loux . 

U n a b e n e f i c e n z a d e l R e 

p e ! G i u b i l e o d i R o m a 

; ( E ) ; \ ROMA, 8, o re -10,35 

Ass i cu ra s i che in o c c a s i o n e de l le Ceste 
pel Giubileo di K o m a ver rà a n n u n z i a l a una 
offerta di d u e mil ioni del Re per la fon­
daz ione dì una g r a n d e o p e r a p ia , sul la 
quale pe r ora si m a n t i e n e il seg re to . 

C o n f é r e u z o M o l m e n t i 

(B) ROMA. 8, ore, -H.SO 
Alla p resenza del la Hegina, di pa recch ia 

n e t a b i l . t à e di mol t e s ignore , Pompeo Mol­
m e n t i t e n n e ieri una conferenza uelF au la 
del Collegio r o m a n o siili '» Ar te indus t r ia le 
an t i ca a V e n e z i a » . Fu app laud i t i s s imo . 

— Pau lo F a m b r i fu n o m i n a t o m e m b r o 
de l la c o m m i s s i o n e p e r m a n e n t e de l l ' a r i e m u ­
sicale e d r a m m a t i c a . 

Sona così r i levanti i meriti de l l ' aErauls ton». 
S c o t t » che ce r t amente non vi sa rà a l t r a a - u i ; 
dicina che òttenga'infceressare u g u a l m e n t e d e t , 
Medici di t u t to il mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostìtuziioaijii. 
Avendo avu to occasione di adopera r» l '« É -

mulsione S c o t t » un gran numero di TOlte^ 
posso aséicurarvi di averne cons ta ta T èfflca~' 
eia nella cu ra dei bambini deboli, gracil i a , 
scrofolosi, -merito questo che ha, un i to facilità. 
del l 'amminis t razione. 

Credo quindi che 1' « Emulsione Scot t » deb&st 
far par te del corredo terapeut ico delle malat—'! 
t ia dell 'infanzia avendone tut t i 1 d i r i t t i . 

Modena, 20 Gennaio 1888. 
.' Dott . FRANCESCO GENERACt 

OCCASIONE FAVOREVOLE 

Àì Capitello di Torreofia 
( C o l l i E u g a n e i ) " 

E S I S T O rxvk. 
Appezzamento di Terpeni 

R i v o l e r s i al sig. D E S I D E R A T O P E f t -
G E N T I N O ' Monte rosso di Ten to . 8 9 6 

OSSERVATOMI} ASIiiOJMVliCO 
DI P A D O V A 

Giorno 9 Marzo 1894 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova o re 12 m. 10 s. 42 
Tempo medio del l 'Europa ore 12 m. 23 s. 13 

Centrale (o de l l 'E tna) 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite al l 'a l tezza di metr i 17 dal suolo 

e di metri 30.7 dal livello medio del mare 

7 Marzo Ore 
9 , 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0- Bùi. 755.6 755.9 75'o.5 
Termometro eentiar. + 0.2 +4.5 +0.7 
i-',«ioue del vap. acq. 2.3 2.7 3.6 
-J.U. ita relativa. . . '50 il 75 
Direzione del vento. . WNW WNW ssw Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . -. l i 5 II 
Stato del cielo . . , nuv. nuv. nuv. 

Dalla 9 del 7 alle 9 del 8 
Temperatura massima + 5.1 

» minima — 3.0 
F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANOELI Gerente resp. 

MALATTIE 
interne e nervose 

Watt. fl?. I.USS.4.MA', 
P r o f , d i P a t o l o g i a s p e c i a l e m e d l t e a 

nella R. Università di Padova 

Goxxs'ixl'tstaslóxiLj. 
lu t t i i g iorni da l le ore 1 0 al le 158 

P a d o v a - Via S. Eu femìa N. 2959 - P a d o v a t 
8 7 9 

Lo inserz ion i nel 

Catalogo illustrato 
(il solo ufficiale) 

della 

PRIMA E S P O S I Z I O N E 

c h e av rà luogo nel c o r r e n t e a n n o in Venez ia . 
dal 22 Apri le al 22 Ot tob re si r i e e v o n » 
e c c l i M i v a m e n t e dalla C a s a l I A A S E N -
STEIN e VOGLER, Via Spi r i to S a n t o 9 8 % 
dalle Case consore l l e di Venezia , F i r e n à e » 
Genova, Milano, Napoli , R o m a e T o r i n o , e 
dai p r o p r i i nca r i ca l i n inn i l i d i s p e c i a l * 
au to r i zzaz ione . 



PCT gli Annunzi rivolgersi agii Uffici della casa di Pubblicità HA&SEHSTHEIW & VOGrER Via Spirito"Santo, 892, Padova 

IL CATALOGO ILLUSTRATO 
della 

PRIMA ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE D'ARTE 
DELLA CITTA DI -VENEZIA.* l S 0 5 

&£8EBZZ&3I32l!m8iSi BHBBHBBBBfia!3BS3aaj«-! V^."*: 

(IL SOLO UFFICIALE) 
conterrà una rubrica destinata alla pubblicità, di cui siamo concessionari esclusivi. 

Questo Catalogo sarà riprodotto in parecchie migliaia di esemplari e verrà latto avidamente in Italia ad all'Estero ; 
esso conterrà le illustrazioni delle migliori opere e le biograne degli artisti; sarà un vero vaile mecum dei visitatori, 
perciò avià una grande efficacia la pubblicità fatta in detto Catalogo, necessario ed indispensabile a tutti coloro ohe 
andranno a "Vtnezia a visitare l'Esposizione. 

Non dubitiamo che la nostra clientela saprà approfittare di questa ottima eccezionale occasione per la propria 
reclame, la di cui sorte è garantita dal brillanto successo e dalla, enorme diffusione che immancabilmente spetta a tale 
Catalogo. 
• Le ordinazioni si ricevono dai sottoscritti e dai loro viaggiatori e incaricati speciali. 

Mao se nMein e Vogler 
VIA SPIRITO SANTO 982 

Milano — FRATELLI INGEUMOLl — Corso Loreto, 45 
ST'BILIMENTTO AGRARÌO-ROTANIÓO 

FORMAZIONE DI PRATERIE 
Composizione e miscuglio di sementi per formare praterie in terreni 
secchi L. 2 al kg. — Per terreni irrigui o .molto amidi L. 2 al-kg. 

QUANTITÀ* A SEMINARSI. • Chilogrammi 80 per aghi ettaro. 
Nei torroni leggeri e sabbiosi sarà bone anmeniare la quantità portandola a Kg. 60. 

ARTICOLI IN G01HA E GUTTAPERCA 
fabbrica Germanica ed servizio di S. 31. 

, 1 fu Antonio GIUSEPPE BA 
Venezia. — 8. Marco Vrezzerla 1589 Venezia 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o " P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Siguore 
don una punta di platino L. 20.-— a L. 23.—-
Con duo punte » » 32.— » 35.— in elegante astuccio. ' 

M a n i e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto Inglése; 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 125, 130, 435, 140 
- a Pippistrello L. 40.— I eoa bavero Velluto di seta 

con mantellina • 50.— | L. 4.50 in più ' 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 
per uomo L. 6,75 

per signora » lì.- SN0W-SH0ES 
(SCARPE DA NEVE) 

uomo L. '15.— 
signora » 15-— 

qua. là speciale per Cantine e Stabilimenti enologici,-per gaz, 
Gabinetti chimici-, e< e ecc. 

Guarniture di Gomma e Amianto per Macchine 
TI DDPTI cerati 'ed a base di sughero (linoleum) 
I n i l fili per stnze, corsie toilettes, ecc. ecc. 836 

fikl&CCQluKrìii Siamo lieti di potervi 

HiubbdiiunA inIorraare oLfl i jfg; 30tì 
1 di semente por formazione di fraterie fornitici 

-quest'anno diedero, come Beranro ottimi risul-
t ti e le trecento pertiche di prato formate 
con opfli quest'anno, pur quanto abbiano sof­
ferto ìnimcrisnmento por la siccità straordinaria 
elio ebbimo qtti dal marzo all'ottobre, si tro­
vano attualmente in condmoni fiochissimo. 

Novi Ligure 27 novembre isihì 
F. CAM N E U I , Dir. deiPAmm. Conto faggio. 

I CIUli 'Ci . n o s o e r o olle l'osilo ottenuto 
col Miscuglio per (orinazione di praterìe (12, 
ettari) Ila dato ottimi risultati. < 

Serra Àrunamonle 26 novembre •18<)4. 
•VINCENZO BÀZZUCCIH, fstt. dcU'Kec. Casa 

Torlonio. 
PktìWl ^oaB0 aSBÌour'arvì elio l'ino ad ora 
n u l l i » B0J10 molto contento del Miscuglio 

sementi da prato per i tre ettari di terreno 
aocco. La praterìa mi ha dato a tutt'oggi tco 
tagli di foraggio fresco, 

Roma, SA ottobre 1892. 
F.lìì NÀfiDI, Vaccheria vi olo dello Bollette 
14 

R ^ U i l i i f i I ] Miscuglio -per prati dieilo 
U C n U l H l . [moni risultati sia in riguar­

do della gormiuazionQ, sia per la qualità del 
foraggio ottenuto. 

Fcllre, H noverai re 4893.' 
Presidente dol Comizio Agrario. 

V f t n ^ 7 Ì l ^osìto ottenuto del Miscuglio 
WOII ditti per ia formazione di praterie 

da voi acquistalo. la primavera scorsa» fu ol­
tremodo soddisfacente. 

Venezia, Ì4 novembre 1895. 
GIOVANNI MARTO, ag. dei Conti Pa-pado-

poli. 
ItfiilfUìO ^ miscuglio acquistalo da' voi 
l i m u ì f U , m\y uiti ; a SCorsa primavera 

per la seminagione dei prati nuovi, vi posso 
assicurare che ha dato un buon risultato e vi 
assicuro che qualora avessimo a faro altri: 
prati torneremmo a! vostro Miscuglio elio ab­
biamo tro-vato il migliore. F, GRASSI 
Amia. Conte Aldo Arnioni, Sonatore dol Regno 

Cuggiono, 26 dicembre '/S94. ,. 

B91QUIU « a Miscuglio per praterie, acqui­
stato da quest'Ufficio, ha datò ottima prova, 

Viadana, 29 .novembre 489à; 
G. GUAZZI, Presidente del Comizio Agrario. 

P fìlli fi ^ esultato ol tornito nella somi-
uusi i i ." . nagioiio dolio scarpate .degli ar­

gini costituite da materie ewineiitem nté sab­
biose, da. mo: esperi montato col vostro Mi­
scuglio per praterie asciutto mi ha dato que­
st'anno un ottimo risultato, quantunque nella 
stagione in cui venne eseguita non si eb­
bero che raro pioggia e di brevissima du­
rala. 

Colico, 27 novembre 1894. 
Q. CrALLl, Ingegnerò Capo Riparto Strade 

Ferrate Meridionali. 

TiftpiftlV ^ Seme per • la formazione di 
i « i I W . praterìe mi ha dato ottimi r i ­

sultati. I prati dove ho seminato il Miscuglio 
della Casa Ingoinoli sono superiori agli altri 

e per qualità di orbo, e por quantità di fieno. 
Vinone, 23 imembrù ÌS9A, 

Il Generale CLEMENTE CORTE 

C n p p a p n 1 Miscuglio seme per fonw-
% ivi t m a ziQM (n praterie, seminato 

noi prati di S. E il duca -'assari, sonatore 
del _ Regno, ha dato risultati superiori por 
tutti i rapporti, ad ogni aspettativa : ciò 

ciò ..elio riconferma t1 indiscutibile efficacia del. 
Miscuglio, gonoralmento riconosciuto da tutti 
quelli elio hanno'il vantaggio d'usarlo. 

fìuccntola, 6 novembre -1894. 
RIZZONI PAOLO, Amnt, .di S, E il duca 

Mastri. ' 
iknPfi t ì i ) ' •" i^ISCKJ7'10 spedito nella pri-
Hl iOUlsd uiavora scorsa ha. .dato ani) 

splendido risultato. 11 terreno e in collina, a-
sciutto e di fondo argilloso, e sebbene sia il 
primo anno puro HO ebbi duo tagli abbondanti 
o di ottima qualità. .„< 

Loreto, 22 ottobre 4S92, 
IL Attira, delia Santa Casa di Loreto 

911 

APISIYIO RIGOLLOT 
Contalo CONGESTIONI, D0LOIÌI, REUMI, l'INFLUENZA, m. 

fflDISPENSÀBIl-E IN TUTTE LE FAMIGLIE. ' <• • 
SI vanii». In tettole; di ferra bianco, di « togli. In lutto le Farmaci» del mondo. 
ESIGtiBRE » o ogni foglie, lt uomo o l'indirizzo dall' inventore, 

' y . R I Q O L . 1 . Q T , 24, A-venne yiotoita, PA.aiQI. 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avaria e l isciva 

DEI FRATELLI T0NAZII 
{Prov; j \ Vicenza) L O N i G O (Prov. di Vicenza)-.. 

CAFFÉ AVANA, molto economico ed igienico, sano e i 
eccellente per la sua fragranza e anpora aggradevole. 

Va usato da .solo; nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. 421 

Sì guarisce completameli te irrpiictii ginnii rli curst, si' nev piovani che nei 
vecchi, raedi.ujie le Pillole afrodisìache tonico ricostituenti del prof. 
Ursumando. I risultati finora ottenuti, le complete guarigioni iti chiun­
que ne Ila l'atto uso, e le numerose richieste anche eli non medici, rac­
comandano bene questa specialità, approvata dal Ministero dell' Iwerno-
Ramo sanitario. - Prezzo completo L. 15 in tutta laida. Unico deposito; 
delle vere Pillole afrodisiache presso Ailiello Ursumaudo. Egiziaca a 
Forcella, (i,terzo piano, Napoli. 854 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DEL'A VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' QfcLLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGON ^ 

l issiio pa'ftfaasMaisi che i t io i lo i ' i i 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Ouardarsi dalle contrattazioni 

Si vende in flaconi da L, t.&o e L. 2, ed in bottiglia grando 
1. 8.50 ~ tanto profumata, ohe Inodora 

Sì vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri dal Regno. 
A RADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere -Big. DALLA 

BARATTA negoziante - Sig. G. B. PEZZ10L Droghiere inPiazia 
Cavour, Via,Turohia e Piazza Frutti. 

Deposito Generale da A. M1GONE e C Via Torino, 12, MilanOi 
Allo spedizioni per pacco postalo aggiungere !ì 0 cent. H 901 P 

VOLETE LA SALUTE?? 

disonesti speculatori 
M w ingannando là buona ftde del pubblico, sfruttatori della fama 

W universale che meritamente gode il f c r r o - C h l n a -

I S i s l e i ' i , provarono il rigore dello kggi ; — chi vuole un 

liquore veramente fiecstiiuente, tonico, aperitivo, domandi 

il genuino Verro China Kìslcri ; • trovasi da tutti i 
buoni oonfettian liquoristi, droghieri e farmacie: ,.• bare in VOLETE DIGERIR BENE7? 

qualunque ora e tempo ; preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e oome bìbita c o l l ' A c q u a d i M o c e r a U m b r i » , 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa, inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

Padova 1895. Tipografia F- Sacchetto 


